
1 Formazione come diritto universale ed esigibile
di ogni lavoratore e lavoratrice: NESSUNO/A AL LA-

VORO SENZA UNA PREPARAZIONE ED UN ADDESTRA-
MENTO ADEGUATI. Formazione anche per i datori di
lavoro e per coloro che intendono aprire un’attività.

2 Inserire nei programmi scolastici, almeno delle
scuole superiori, la materia di salute e sicurezza nei

luoghi di lavoro. Le ragazze ed i ragazzi che oggi sono a
scuola/università, saranno le lavoratrici/i lavoratori, le im-
prenditrici /gli imprenditori, le libere professioniste/i liberi
professionisti di domani. Devono poter comprendere il
valore della vita umana anche sul lavoro. Devono poter
conoscere quando è importante proteggersi e proteggere.
Rispettare le norme per la sicurezza, non è questione bu-
rocratica ma significa rispettare la vita propria ed altrui. 

3 Migliorare le ispezioni in quantità, qualità e fre-
quenza attraverso la giusta e necessaria riforma

del livello istituzionale di indirizzo e programmazione,
l’integrazione delle banche dati disponibili, lo sviluppo
di tutti i servizi di prevenzione e per la sicurezza nei
luoghi di  lavoro attraverso assunzioni mirate e finan-
ziamenti ad hoc e attraverso la realizzazione di una
ANAGRAFE DEGLI RLS/RLST consultabile e utilizzabile
presso le sedi regionali dell’INAIL.

4 Investire tramite l’INAIL, risorse sulla ricerca,
sia per proteggere i lavoratori e le lavoratrici

utilizzando la tecnologia innovativa, sia per accom-
pagnare le modifiche ormai veloci delle modalità la-
vorative, per mettere al centro la protezione della
persona.

5 Generalizzare e rafforzare la rappresentanza sin-
dacale dei lavoratori in tutti i contesti e settori:

NESSUNA AZIENDA SENZA IL RLS/RLST!

6 Valorizzazione della contrattazione come misura
prevenzionale: tornare a contrattare gli orari, i

turni, l’organizzazione del lavoro come elemento car-
dine di miglioramento continuo. LA SALUTE E LA SI-
CUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO CAMMINA SULLE
GAMBE DELLA NOSTRA RAPPRESENTANZA!

7 Qualificazione delle imprese e patente a punti, per
determinare regolarità rispetto alle norme su SSL,

legalità e piena applicazione dei ccnl PER DISBOSCARE
LA GIUNGLA DEGLI APPALTI CHE SI VINCONO COM-
PRIMENDO I COSTI DELLA SICUREZZA!

Espressione di una volontà politica del Governo, delle istituzioni locali, di CGIL, CISL e UIL e delle Associazioni Datoriali, che coin-
volga tutti i soggetti preposti alla ricerca, alle verifiche e ai controlli, e che riconosca la salute e la sicurezza sul lavoro come una

emergenza nazionale
Le nostre richieste si inseriscono nell’ambito di ciò che è urgente e necessario da ormai un numero infinito di anni, e cioè l’elaborazione di una
strategia nazionale su salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.Strategia che deve essere finanziata anche con il PNRR e i fondi
per la coesione europei e nazionali e condizionata alle piene garanzie di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, alla  regolarità contrattuale e alla legalità. 

La strategia si deve incardinare su sette punti/richieste:

È indispensabile quindi che si arrivi subitoalla definizione di un Patto per la Sicurezzae che si attivi una Cabina di Regia
Permanente alla Presidenza del Consiglio tra Governo e Parti Sociali per  monitorare, ma soprattutto agire insieme.

CGIL, CISL e UIL, a partire da oggi, intendono promuovere un piano di assemblee e di mobilitazione
nei luoghi di lavoro e nei territori nelle forme più opportune
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FERMIAMO LA STRAGE NEI LUOGHI DI LAVORO!

UNPATTOPERLASALUTEE LA SICUREZZA
È NECESSARIO EURGENTE
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